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Abstract · Hadrian’s Villa near Tivoli (Rome): Gabrielli’s tables and two new unpublished and unknown examples · 
During the 20th and 25th aiscom Conferences in 2014 and 2019, the author presented some eighteenth-century 
tables, which re-used mosaics coming from the Accademia of  Hadrian’s Villa near Tivoli (Rome); they were 
found by monsignor Giuseppe Alessandro Furietti during his fortunate excavations of  1736-1737. This article 
presents four tables that belonged to prince Gabrielli (§1), which were rediscovered by the author, and 
another mosaic of  the Accademia (§2), found in unpublished documents. Here for the first time will be pres-
ented two other previously unknown tables (§3), made of  “pietra di paragone” (touchstone), which also 
come from Hadrian’s Villa and belong to the Lolli di Lusignano family of  Tivoli. 
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1. I tavoli del principe 
Andrea Gabrielli 

 
partire dal 2005 nell’ambito del Progetto 
Accademia,1 ideato e diretto dall’autrice, 

è stato rilevato e studiato uno degli edifici me-
no noti di Villa Adriana, l’Accademia, che si tro-
va ancor oggi in proprietà privata.2 La ricerca 
ha preso l’avvio dalle fonti antiquarie, fra le 
quali la pianta generale di Villa Adriana dise-
gnata da Giovan Battista Piranesi e pubblicata 
postuma da suo figlio Francesco nel 1781.3 

Nella planimetria dell’Accademia (Fig. 1), il 
n. 27 indica due cubicoli con alcove posti ai lati 
del Vestibolo (n. 26) d’accesso del Tempio di 
Apollo (n. 29), la sala circolare più imponente 
dell’edificio, di cui resta in piedi solo la metà. La 
didascalia dice: «n. 27. Cubicoli laterali al detto 
[Vestibolo], con pavimento di mosaico a vari 
colori cavati dal principe Gabrielli e dall’anti-
quario Orlandi». 

I due cubicoli sono ancora visibili: quello a 
sinistra è conservato per una notevole altezza 
(Fig. 2), mentre del secondo rimane solo la par-
te inferiore dei muri; nella nostra planimetria 
dell’Accademia sono indicati con i numeri 
Ac75 e Ac77 (v. infra, Fig. 4). 

Nel 1991-1992 il professor Friedrich Rakob4 
studiò e rilevò l’Accademia di Villa Adriana, e 
durante un sondaggio eseguito nel vestibolo 
Ac76 mise parzialmente in luce un tratto di mo-
saico policromo ancora in situ (Fig. 3). Nella par-
te inferiore è presente parte di un grande mean-
dro prospettico,5 tipico delle soglie, con una 
cornice a quadretti rossi e neri su fondo bianco, 
mentre in alto a destra si vedono due parallele -
pipedi prospettici, con una cornice a triangoli 
bianchi e rossi. Secondo la ricostruzione grafi-
ca  proposta da Rakob, che abbiamo inserito 
 nella nostra pianta (Fig. 4), il motivo a paralle -
lepipedi prospettici probabilmente si estendeva 
a tutto il pavimento del vestibolo Ac76.6 

mdfmdf28@gmail.com, archeologa, ricercatrice indi-
pendente, responsabile del Progetto Accademia. 

 
1 Pubblicazioni relative al Progetto Accademia: De 

Franceschini 2009; De Franceschini, Marras 2009; 
De Franceschini, Marras 2010; De Franceschini 
2012; De Franceschini 2013; De Franceschini 2014a-b; 
De Franceschini 2016a-b. Sull’Accademia cfr. anche Ot-
tati 2017 e Ottati 2018. Per il Progetto Academia si rinvia 
inoltre al sito web www.villa-adriana.net (curato da chi 
scrive). 

2 Ringrazio la signora Daniela Bulgarini per avermi 
permesso di studiare e rilevare le strutture antiche nella 
sua proprietà.                             3 Piranesi 1781, tav. iii. 
4 Sono grata al professor Friedrich Rakob, che incon-

trai pochi anni prima della sua scomparsa, ed ai suoi colla-
boratori dell’epoca, gli architetti Faller, Helfgen e Krück 
che mi hanno messo generosamente a disposizione la loro 
documentazione inedita dell’Accademia. 
5 Riconducibile al gruppo Décor i, 42. 
6 De Franceschini 2014a, p. 101; De Franceschini 

2020, p. 363 e figg. 6-7 a p. 367. 
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Fig. 8. Roma, Collezione privata. La seconda consolle, con parallelepipedi rivolti a sinistra (foto Autore).

Fig. 9. Veduta generale del ripiano in mosaico con parallelepipedi prospettici a colori alternati, 
verde, giallo e rosso (foto Autore).
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